
 
 

 
 
 
 

 
 

LAMPADINE AD INCANDESCENZA, MOTORI ELETTRICI ED ELE TTRODOMESTICI  
 
 
Si rende noto che con l’articolo 3-quater della Legge 20 Novembre 2009 n. 166, di conversione in 
legge del D.L. 25.9.2009 n. 135 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi 
comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità Europee, è stato 
previsto che a decorrere dal  1° Gennaio 2011 l’immissione sul mercato italiano delle lampadine 
ad incandescenza, e a decorrere dal 1° Gennaio 2010 quella dei motori elettrici e degli 
elettrodomestici, deve rispettare i requisiti minimi fissati nei pertinenti Regolamenti della 
Commissione Europea recanti modalità di applicazione della Direttiva 2005/32/CE. 
   
 
 
Con lo stesso art. 3-quater sono state abrogate le seguenti disposizioni introdotte dalla Legge 24 
Dicembre 2007 n. 244  (Finanziaria 2008) : 

Art. 2, comma 162, terzo periodo
A decorrere dal 1º gennaio 2010 è vietata la commercializzazione di elettrodomestici 
appartenenti alle classi energetiche inferiori rispetto alla classe A, nonché di motori 
elettrici appartenenti alla classe 3 anche all’interno di apparati.

Art. 2, comma 163
A decorrere dal 1º gennaio 2011 sono vietate in tutto il territorio nazionale 
l’importazione, la distribuzione e la vendita delle lampadine a incandescenza, nonché
l’importazione, la distribuzione e la vendita degli elettrodomestici privi di un 
dispositivo per interrompere completamente il collegamento alla rete elettrica.

 
 
A questo proposito si fa notare, tuttavia, che per quanto riguarda le lampadine ad incandescenza la 
data del 1° Gennaio 2011 appare non coerente con il Regolamento  CE  n. 244/2009 che è 
direttamente applicabile dagli Stati membri sin dal 13 Aprile u.s.. 
 
 
Per maggiori informazioni è possibile contattare l’Ufficio Disciplina Commercio al n. 015 8352716 
oppure inviando una e_mail all’indirizzo bzegna@ascombiella.it .   
 
 


